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CAPO I: OPERE EDILI IN PROGETTO 
L’edificio ha sede in piazza delle Erbe a Padova. Trattasi di edificio soggetto a tutela ai sensi del 
D.Lgs 22/01/2004 n.42. 
 
CAPO II: QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 
Art. n. 1 CONDIZIONI GENERALI D’ACCETTAZIONE - PROVE DI CONTROLLO - TRASPORTO 

1.1 Condizioni generali 
I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come 
caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia e nel 
successivo apposito articolo. 
In particolare l’appaltatore è tenuto all’utilizzo di materiali e manufatti conformi al D.M. 21 marzo 
1973, “Disciplina igienica degli imballaggi, recipienti, utensili, destinati a venire in contatto con le 
sostanze alimentari o con sostanze d'uso personale”, e al D.M. 6-4-2004 n. 174 “Regolamento 
concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, 
trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano”, anche se non 
espressamente indicato nello specifico articolo di elenco o nella descrizione del presente 
capitolato. In mancanza di particolari prescrizioni materiali e manufatti dovranno essere delle 
migliori qualità esistenti in commercio e dovranno soddisfare i requisiti richiesti dal presente 
Capitolato Speciale e dalle descrizioni dell’Elenco Prezzi offerti dall’Appaltatore. In ogni caso i 
materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla D.LL. 
Tutti i materiali offerti devono essere accompagnati da certificazione attestante nome e luogo 
dello stabilimento di fabbricazione, ai sensi dell’art. 137 del D.lgs. 50/2016. Qualsiasi fornitura potrà 
essere respinta se la parte dei prodotti originari di Paesi terzi (extra U.E.) supera il 50% del valore 
totale delle forniture previste nell’appalto. Offerte dei prodotti extra U.E. eccedenti la quota del 
50% delle forniture totali potranno essere accettate solamente se accompagnate dalla 
dimostrazione documentata che tali paesi d’origine abbiano sottoscritto il GPA (Government 
Procurement Agriment), concluso nel 1996 nell’ambito dell’O.M.C. (Organizzazione Mondiale per il 
Commercio) e che vi sia la copertura oggettiva in concreto, nel senso che per tale tipo di appalto 
di fornitura vi sia l’impegno formalizzato ad accordare parità reciproca di trattamento con gli altri 
paesi europei. 
Se gli altri atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere 
il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 
caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale 
scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi 
pattuiti. 
Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori 
può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 
Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto 
del prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi 
degli articoli 136 e 137 del regolamento. Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati 
negli atti contrattuali, l'appaltatore non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei 
lavori, che riporti l'espressa approvazione del responsabile unico del procedimento. Prima della 
posa in opera l’impresa aggiudicataria fornirà campioni e/o specifiche tecniche dei prodotti e dei 
materiali da sottoporre all’approvazione della D. LL. Le aziende produttrici di tutti i materiali 
dovranno essere certificate secondo le norme internazionali di assicurazione di qualità ISO 
9001/CEN 29001. L’Impresa ha l’obbligo di presentare detti certificati su richiesta della D.LL. 
Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l’introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 
tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in quest’ultimo caso l'appaltatore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta 
anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
Quando la Direzione dei Lavori abbia rifiutata una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, 
l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati 
dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 
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Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l'Impresa resta 
totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali 
stessi. 
Qualora l’Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di dimensioni, 
consistenza o qualità superiori a quelle prescritte o con una lavorazione più accurata, ciò non gli 
darà diritto ad un aumento dei prezzi e la stima sarà fatta come se i materiali avessero le 
dimensioni, la qualità ed il magistero stabiliti dal contratto. 
Qualora venga ammessa dalla Stazione appaltante - in quanto non pregiudizievole all’idoneità 
dell’opera - qualche scarsezza nelle dimensioni, nella consistenza o qualità dei materiali, ovvero 
una minor lavorazione, la Direzione dei Lavori può applicare un‘adeguata riduzione di prezzo in 
sede di contabilizzazione, salvo esame e giudizio definitivo in sede di collaudo. 
Se l’Appaltatore, senza l’autorizzazione scritta del Direttore dei Lavori, impiegherà materiali di 
dimensioni, consistenza o qualità inferiori a quelle prescritte, l’opera potrà essere rifiutata e 
l’Appaltatore sarà tenuto a rimuovere a sua cura e spese detti materiali, ed a rifare l’opera 
secondo le prescrizioni, restando invariati i termini di ultimazione contrattuale. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 
dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo. 
Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla 
redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 
materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 
non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei 
materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 

 

1.2 Materiali da porre a contatto con acqua potabile 
Per i materiali a contatto con l’acqua ogni singola fornitura deve essere accompagnata da 
dichiarazione di conformità al DM 174/2004 (o equipollente per i produttori stranieri) rilasciata da 
laboratorio accreditato ai sensi della norma ISO 17025, con allegato rapporto di prova delle analisi 
effettuate (che non deve essere di data antecedente ai tre anni dalla richiesta di fornitura). Tale 
attestazione viene inserita nei capitolati d’appalto o nell’ordine di acquisto. 
I prodotti utilizzati per montaggio e pulizia delle tubazioni e della raccorderia, incluso lo scivolante e 
l’ipoclorito di sodio, devono essere ad uso alimentare. 

 

1.3 Norme di riferimento e marcatura CE 
NORME DI RIFERIMENTO 
 

Decisione n. 
768/2008/CE 

Un quadro comune per la commercializzazione dei prodotti nell’Unione 
europea 

Regolamento (UE) 
n.305/2011 

Condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da 
costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio 

NTC “Norme tecniche per le costruzioni” approvate con D.M. 17/01/2018e 
Circolare esplicativa 617/2009. 

 
 Fig. 1: Simbolo della marcatura CE. 

Deve essere visibile, leggibile e indelebile e deve figurare direttamente sul 
prodotto (qualora ragioni tecniche lo rendessero impossibile, la marcatura 
può essere apposta sull’imballaggio o sui documenti d’accompagnamento). 
E’ vietato apporre sul prodotto marcature o iscrizioni che possano trarre in 
inganno i terzi sul significato e sul simbolo della marcatura CE. 
In caso di riduzione o di ingrandimento del simbolo grafico CE, devono essere 
rispettate le proporzioni indicate nella figura. 
I diversi elementi della marcatura CE devono avere sostanzialmente la stessa 
dimensione verticale che non può essere inferiore a 5 mm. 

Marcatura CE 
I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità al Regolamento (UE) n.305/2011 sui 
Prodotti da Costruzione (CPR) . Qualora il materiale da utilizzare sia compreso nei prodotti coperti 
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dalla predetta direttiva, ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla marcatura CE 
attestante la conformità all’appendice za delle singole norme armonizzate di prodotto o alla 
valutazione tecnica europea (ETA=European Technical Assessmen), secondo il sistema di 
attestazione previsto dalla normativa vigente. 
Secondo l’articolo 9.2 del CPR  n. 305/2011, la marcatura CE consiste nel simbolo CE seguito da: 

• le ultime due cifre dell’anno in cui la marcatura CE è stata apposta per la prima volta; 
• l’indirizzo della sede legale del fabbricante o il suo marchio di identificazione se questo 

consente, in modo semplice e non ambiguo, l’identifi cazione del nome e dell’indirizzo; 
• il codice unico di identificazione del prodotto-tipo; 
• numero di riferimento della dichiarazione di prestazione; 
• livello o classe della/e prestazione/i dichiarata/e; 
• il riferimento alla specifi ca tecnica armonizzata; 
• il numero di identificazione dell’organismo notificato (se il sistema di AVCP prevede il 

coinvolgimento 
• di un Organismo Notificato); 
• l’uso o gli usi previsti del prodotto da costruzione così come dichiarato nella DoP e secondo 

le 
• definizioni date nella specifi ca tecnica armonizzata applicata. 

L’impresa dovrà produrre, con la marcatura CE, la Dichiarazione di Prestazione (DoP) prevista 
all’art. 11 del CPR n. 305/2011. 
Con riferimento alla applicazione della normativa suddetta nella esecuzione dell’appalto il 
Direttore dei Lavori ha ampia facoltà di: 

- esaminare i documenti contrattuali; 
- avvisare e ribadire all’impresa dell’obbligatorietà della Marcatura CE per 

sensibilizzarla nella scelta dei fornitori che commercializzino solo prodotti marcati CE; 
- utilizzare i riferimenti esistenti (norme) per eventuali campionamenti in 

contraddittorio o da definire, preventivamente, di concerto con gli interessati; 
- accettare ed autorizzare l’approvvigionamento e l’inserimento nell’opera solo di 

prodotti Marcati CE; 
- accertare espressamente la Marcatura (Etichetta o DDT); 
- chiedere il Certificato o della “Dichiarazione di Conformità” che autorizza il 

fabbricante ad apporre la marcatura CE. 
È fatta salva la facoltà del D.LL. di fare tutte le prove ritenute necessarie. 
Norme di riferimento 
I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle 
prescrizioni contrattuali e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le 
caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e dalle norme UNI applicabili, anche se non 
espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d’appalto. 
Tutte le norme tecniche (UNI, CEI, ecc.) devono intendersi sempre nell’ultima edizione pubblicata 
dall’organismo di unificazione, anche se nel presente Capitolato e/o nell’Elenco Prezzi Unitari, 
sono indicate in aggiornamento pregresso o non è riportata la data di pubblicazione. 
In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o 
sostitutive. In generale, si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale 
d’appalto. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 
l’appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione lavori, 
ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali. 
 

1.4 Materiali e prodotti per uso strutturale 
Identificazione, certificazione e accettazione 
I materiali e i prodotti per uso strutturale, in applicazione delle nuove norme tecniche per le 
costruzioni emanate con D.M. 2018 (NTC), devono essere: 

- identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante del materiale stesso e dei suoi 
componenti elementari; 

- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per 
misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo 
indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure 
stabilite dalle specifiche tecniche europee richiamate nel presente documento; 
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- accettati dal direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto 
precedente e mediante le prove sperimentali di accettazione previste dalle nuove norme 
tecniche per le costruzioni per misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche. 

 
Procedure e prove sperimentali d’accettazione 
Tutte le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche 
dei materiali strutturali devono essere eseguite e certificate dai laboratori ufficiali di cui all’art. 59 
del D.P.R. n. 380/2001, ovvero sotto il loro diretto controllo, sia per ciò che riguarda le prove di 
certificazione o di qualificazione, che per ciò che riguarda quelle di accettazione. 
I laboratori dovranno fare parte dell’albo dei laboratori ufficiali depositato presso il servizio tecnico 
centrale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale è prevista la marcatura CE, ovvero la 
qualificazione secondo le nuove norme tecniche, la relativa attestazione di conformità deve 
essere consegnata alla direzione dei lavori. 
Negli altri casi, l’idoneità all’uso va accertata attraverso le procedure all’uopo stabilite dal servizio 
tecnico centrale, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, che devono essere almeno 
equivalenti a quelle delle corrispondenti norme europee armonizzate, ovvero a quelle previste 
nelle nuove norme tecniche. 
Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN o nazionali UNI, ovvero internazionali ISO, deve 
intendersi riferito all’ultima versione aggiornata, salvo diversamente specificato. 
Il direttore dei lavori, per i materiali e i prodotti destinati alla realizzazione di opere strutturali e, in 
generale, nelle opere di ingegneria civile, ai sensi del paragrafo 2.1 delle nuove norme tecniche 
approvate dal D.M. 14 gennaio 2008, deve, se necessario, ricorrere a procedure e prove 
sperimentali d’accettazione, definite su insiemi statistici significativi. 
 
Procedure di controllo di produzione in fabbrica 
I produttori di materiali, prodotti o componenti disciplinati dalle nuove norme tecniche approvate 
dal D.M. 14 gennaio 2008, devono dotarsi di adeguate procedure di controllo di produzione in 
fabbrica. Per controllo di produzione nella fabbrica si intende il controllo permanente della 
produzione effettuato dal fabbricante. Tutte le procedure e le disposizioni adottate dal 
fabbricante devono essere documentate sistematicamente ed essere a disposizione di qualsiasi 
soggetto o ente di controllo. 
 
Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 
L'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove di tutti i materiali impiegati o da 
impiegare, sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio dei campioni presso 
laboratori ufficiali, nonchè per le corrispondenti prove ed esami. 
I campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione 
nei locali indicati dalla Direzione dei Lavori, previa apposizione di sigilli e firme del Direttore dei 
Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità e la conservazione. 
In mancanza di una speciale normativa di legge o di Capitolato, le prove potranno essere 
eseguite presso un Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle 
disposizioni della Direzione dei Lavori. 
I risultati ottenuti saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti e ad essi esclusivamente si farà 
riferimento a tutti gli effetti del presente appalto. 
Per qualsiasi tipo di prove relative ai conglomerati cementizi e alle strutture metalliche, si 
richiamano i contenuti dei: 

- D.M. 14/02/1992 pubblicato sul supplemento della G.U. n. 65 del 18/03/1992; 
- D.M. 17/01/2018“Norme tecniche per le costruzioni”; 
- Norme U.N.I. vigenti; 
- Nome CNR vigenti; 

Per qualsiasi tipo di prove relativo agli altri materiali si richiamano le normative U.N.I. e C.N.R. 
vigenti, od in difetto quelle I.S.O., per ciascun campo di applicazione. 
 

Rifiuti 
L’impresa concorrente deve essere iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali ai sensi dell’art. 212 
del D.Lgs. 152/06. Ogni trasporto di rifiuti, anche provenienti dagli scavi, dal cantiere all’impianto di 
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smaltimento o recupero dovrà avvenire nel rispetto del D.Lgs. 152/06. In particolare dovranno 
essere rispettati: 
- L’art. 193, se l’impresa raccoglie e trasporta i propri rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 212, 

comma 8, e non aderisce su base volontaria al sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti 
(SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma 2, lett. a), i rifiuti devono essere accompagnati da un 
formulario di identificazione dal quale devono risultare almeno i seguenti dati: 

1. nome ed indirizzo del produttore dei rifiuti e del detentore; 
2. origine, tipologia e quantità del rifiuto; 
3. impianto di destinazione; 
4. data e percorso dell'istradamento; 
5. nome ed indirizzo del destinatario. 

- L’art. 188-bis, se il trasportatore aderisce su base volontaria al sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti (SISTRI), nel rispetto degli obblighi istituiti attraverso il sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di cui all’articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e al decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare in data 17 dicembre 2009. 

Presso il cantiere potrà essere istituito, ai sensi dell’art. 183 c. 1 lettera bb) 1) del D.Lgs. 152/06, un  
«deposito temporaneo» per categorie omogenee di rifiuti e nel rispetto delle relative norme 
tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle 
sostanze pericolose in essi contenute; 
Lo smaltimento dei rifiuti prodotti in cantiere avverrà in impianti autorizzati ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs. 152/06. 
 
Sostanze pericolose 
Le sostanze pericolose necessarie per la conduzione del cantiere o per la costruzione dell’opera 
da realizzare, dovranno essere gestite con estrema cura. Ogni spandimento dovrà essere evitato e 
il deposito nell’ambito del cantiere dovrà essere conforme alla normativa specifica. 

 
Dotazioni antincendio 
Ll’appaltatore dovrà adottare tutti i presidi antincendio previsti nel D.P.R. 1-8-2011 n. 151. 

 
Art. n. 2 CARATTERISTICHE DEI VARI MATERIALI 
Con riferimento a quanto stabilito nell'articolo precedente, i materiali da impiegare nei lavori 
dovranno corrispondere ai requisiti di seguito fissati. La scelta di un tipo di materiale nei confronti di 
un altro o tra diversi tipi dello stesso materiale, sarà fatta di volta in volta in base al parere della 
D.LL, la quale, per i materiali da acquistare, rifiuterà il proprio benestare per quelli che non 
provengono da produttori di provata capacità e serietà, o non possedenti le certificazioni di cui 
all’articolo precedente. 

 

2.1 Acqua 
Dovrà essere dolce, limpida, non inquinata da materie organiche o comunque dannose all'uso cui 
l'acqua medesima è destinata e rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme tecniche emanate in 
applicazione dell'art. 21 della Legge num. 1086/1971 e alla UNI-EN 1008. 

 

2.2 Leganti idraulici - Calci aeree – Pozzolane 
Dovranno corrispondere alle prescrizioni: 
- della legge num. 595/1965; 
- delle "Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei leganti idraulici" D.M. 

14/01/1966, modificato con D.M. 03/06/1968, D.M. 31/08/1972, D.M. 13/09/1993; 
- delle "Norme per l'accettazione delle calci aeree" R.D. num. 2231/1939; 
- delle "Norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento 

pozzolanico", R.D. num. 2230/1939; 
- UNI EN 197-1 (marzo 2006); 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con 
l'osservanza delle migliori regole dell’arte. 
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2.3 Metalli in genere e leghe metalliche 
I metalli e le leghe metalliche debbono essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, faglie e da 
qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 
Per tutti i materiali ferrosi saranno presentati, su richiesta della D.LL., i certificati di provenienza e 
quelli delle prove effettuate presso le ferriere e fonderie fornitrici. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste nel al § 11 dellle NCT di cui al D.M. 
14/01/2008, nonché delle specifiche norme UNI con particolare riferimento alle seguenti norme di 
unificazione: 
UNI EN 10027-1 Designazione convenzionale degli acciai 
UNI 7856 Ghise gregge. Definizioni e classificazioni. 
UNI EN 1563 Ghisa a grafite sferoidale. Classificazione. 
I materiali devono presentare, inoltre, secondo la loro qualità, taluni particolari requisiti qui sotto 
indicati. Come acciai si definiranno i materiali ferrosi contenenti meno dell'1,9% di carbonio, limite 
che li separerà dalle ghise definite dalla UNI 7856 sopra richiamata. 
 
Ferro comune 
Deve essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace. Esso deve essere malleabile, 
facilmente saldabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature; non deve presentare 
saldature od altre soluzioni di continuità. 

 
Profilati 
Sagomati a freddo o a caldo per la costruzione dei parapetti, scalette, telai ecc. saranno di 
acciaio AQ 42 o 50 conforme alle tabelle UNI EN 2633 per profilati, barre e larghi piatti ed UNI 
1964 n. 53335 per lamiere od equivalente Fe 42. Quelli per la costruzione di paletti da recinzione 
saranno in acciaio Fe 37 conforme alle tabelle UNI 7070. Le superfici dei laminati dovranno essere 
esenti da cretti, scaglie, paglie, ripiegature, cricche od altri difetti tali che ne possano 
pregiudicare ragionevolmente le possibilita' d'impiego. Sara' tollerata la presenza di lievi 
sporgenze o rientranze, di leggere rigature e vaiolature, purche' non venga superata la tolleranza 
in meno prescritta sullo spessore. 
Valgono sull'argomento le norme UNI EN 10163-1, 10163-2, 10163-3. 
 
Reti e lamiere striate per protezione 
Saranno in acciaio conforme alle tabelle UNI 7070 e modifiche seguenti. 

 
∗ Acciaio per barre tonde lisce e ad aderenza migliorata 

Per le condizioni tecniche generali di fornitura si applica la norma UNI EU 21 (parzialmente 
sostituita da UNI EN 10204). Il prelievo dai campioni ed i metodi di prova saranno effettuati 
secondo la UNI 6407 salvo quanto stabilito al punto 2.2.8.2., Parte 1a, del Decreto citato. Per 
l'accertamento delle proprieta' meccaniche vale quanto indicato alle EN 10002/1a (1990), UNI 
564 ed UNI 6407, salvo indicazioni contrarie o complementari. 
L'acciaio per barre tonde lisce dovra' possedere le proprieta' indicate nella seguente tabella: 

 

2.4 Elementi costruttivi prefabbricati 
Generalità 
Gli elementi costruttivi prefabbricati devono essere prodotti attraverso un processo industrializzato 
che si avvale di idonei impianti, nonché di strutture e tecniche opportunamente organizzate. 
In particolare, deve essere presente e operante un sistema permanente di controllo della 
produzione in stabilimento, che deve assicurare il mantenimento di un adeguato livello di 
affidabilità nella produzione del conglomerato cementizio, nell’impiego dei singoli materiali 
costituenti e nella conformità del prodotto finito. 
Gli elementi costruttivi di produzione occasionale devono essere comunque realizzati attraverso 
processi sottoposti ad un sistema di controllo della produzione, secondo quanto indicato nel 
presente articolo. 
 
Requisiti minimi degli stabilimenti e degli impianti di produzione 
Il processo di produzione degli elementi costruttivi prefabbricati, oggetto delle norme tecniche per 
le costruzioni approvate con D.M. 14 gennaio 2008, deve essere caratterizzato almeno da: 
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- impianti in cui le materie costituenti siano conservate in sili, tramogge e contenitori che ne 
evitino ogni possibilità di confusione, dispersione o travaso; 

- dosaggio a peso dei componenti solidi e dosaggio a volume, o a peso, dei soli componenti 
liquidi, mediante utilizzo di strumenti rispondenti alla normativa vigente; 

- organizzazione mediante una sequenza completa di operazioni essenziali in termini di 
produzione e controllo; 

- organizzazione di un sistema permanente di controllo documentato della produzione; 
- rispetto delle norme di protezione dei lavoratori e dell’ambiente. 
 
Controllo di produzione 
Gli impianti per la produzione del calcestruzzo destinato alla realizzazione di elementi costruttivi 
prefabbricati, disciplinati dalle norme tecniche per le costruzioni, devono essere idonei ad una 
produzione continua, disporre di apparecchiature adeguate per il confezionamento, nonché di 
personale esperto e di attrezzature idonee a provare, valutare e correggere la qualità del prodotto. 
Il produttore di elementi prefabbricati deve dotarsi di un sistema di controllo della produzione, allo 
scopo di assicurare che il prodotto abbia i requisiti previsti dalle presenti norme e che tali requisiti 
siano costantemente mantenuti fino alla posa in opera. 
Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbricazione deve 
essere predisposto in coerenza con le norme UNI EN ISO 9001 e certificato da parte un organismo 
terzo indipendente, di adeguata competenza e organizzazione, che opera in coerenza con la 
norma UNI CEI EN ISO/TEC 17021. 
Ai fini della certificazione del sistema di garanzia della qualità il produttore e l’organismo di 
certificazione di processo potranno fare utile riferimento alle indicazioni contenute nelle relative 
norme europee o internazionali applicabili. 
 
Controllo sui materiali per elementi di serie 
I controlli sui materiali dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni di legge vigenti. 
Per il calcestruzzo impiegato con fini strutturali nei centri di produzione dei componenti prefabbricati 
di serie, il direttore tecnico di stabilimento dovrà effettuare il controllo continuo del conglomerato 
secondo le prescrizioni contenute nelle norme tecniche per le costruzioni, operando con 
attrezzature tarate annualmente da uno dei laboratori ufficiali di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 
Il tecnico suddetto provvederà alla trascrizione giornaliera dei risultati su appositi registri di 
produzione con data certa, da conservare per dieci anni da parte del produttore. 
Detti registri devono essere disponibili per i competenti organi del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici (servizio tecnico centrale), per i direttori dei lavori e per tutti gli aventi causa nella 
costruzione. 
Le prove di stabilimento dovranno essere eseguite a 28 giorni di stagionatura e ai tempi significativi 
nelle varie fasi del ciclo tecnologico, secondo le modalità delle norme vigenti e su provini 
maturati in condizioni termoigrometriche di stagionatura conformi a quelle dei manufatti 
prefabbricati prodotti. 
La resistenza caratteristica dovrà essere determinata secondo il metodo di controllo di tipo B, e 
immediatamente registrata. 
Inoltre, dovranno eseguirsi controlli del calcestruzzo a 28 giorni di stagionatura, presso un 
laboratorio ufficiale di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, per non meno di un prelievo ogni cinque 
giorni di produzione effettiva per ogni tipo di calcestruzzo omogeneo. Tali risultati dovranno 
soddisfare il controllo di tipo A, operando su tre prelievi consecutivi, indipendentemente dal 
quantitativo di calcestruzzo prodotto. 
Sarà cura del direttore tecnico dello stabilimento annotare sullo stesso registro i risultati delle prove 
di stabilimento e quelli del laboratorio esterno. 
Infine, il tecnico abilitato dovrà predisporre periodicamente, almeno su base annua, una verifica 
della conformità statistica dei risultati dei controlli interni e di quelli effettuati da laboratorio esterno, 
tra loro e con le prescrizioni contenute nelle vigenti norme tecniche per le costruzioni. 
 
Controllo di produzione di serie controllata 
Per le produzioni per le quali è prevista la serie controllata, è richiesto il rilascio preventivo 
dell’autorizzazione alla produzione da parte del servizio tecnico centrale, secondo le procedure 
della qualificazione della produzione controllata. 
 
Prove di tipo iniziali per elementi di serie controllata 
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La produzione in serie controllata di componenti strutturali deve essere preceduta da verifiche 
sperimentali su prototipi eseguite da un laboratorio ufficiale di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, 
appositamente incaricato dal produttore. 
 
Marcatura 
Ogni elemento prefabbricato prodotto in serie deve essere appositamente contrassegnato da 
marcatura fissa, indelebile o comunque non rimovibile, in modo da garantire la rintracciabilità del 
produttore e dello stabilimento di produzione, nonché individuare la serie di origine dell’elemento. 
Inoltre, per manufatti di peso superiore a 8 kN, dovrà essere indicato in modo visibile, per lo meno 
fino all’eventuale getto di completamento, anche il peso dell’elemento. 
 
Procedure di qualificazione 
La valutazione dell’idoneità del processo produttivo e del controllo di produzione in stabilimento, 
nonché della conformità del prodotto finito, è effettuata attraverso la procedura di qualificazione 
di seguito indicata. 
I produttori di elementi prefabbricati di serie devono procedere alla qualificazione dello 
stabilimento e degli elementi costruttivi prodotti trasmettendo, ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. n. 
380/2001, idonea documentazione al servizio tecnico centrale della presidenza del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici. 
Il servizio tecnico centrale ha facoltà, anche attraverso sopralluoghi, di accertare la validità e la 
rispondenza della documentazione, come pure il rispetto delle prescrizioni contenute nelle norme 
tecniche per le costruzioni. 
 
Qualificazione dello stabilimento 
Il riconoscimento dello stabilimento è il presupposto per ogni successivo riconoscimento di tipologie 
produttive. 
La qualificazione del sistema organizzativo dello stabilimento e del processo produttivo deve 
essere dimostrata attraverso la presentazione di idonea documentazione, relativa alla struttura 
organizzativa della produzione e al sistema di controllo in stabilimento. 
Nel caso in cui gli elementi costruttivi siano prodotti in più stabilimenti, la qualificazione deve essere 
riferita a ciascun centro di produzione. 
 
Qualificazione della produzione in serie dichiarata 
Tutte le ditte che procedono in stabilimento alla costruzione di manufatti prefabbricati in serie 
dichiarata, prima dell’inizio di una nuova produzione devono presentare apposita domanda al 
servizio tecnico centrale della presidenza del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 
Tale domanda deve essere corredata da idonea documentazione, ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. n. 
380/2001 e di quanto indicato per la qualificazione dello stabilimento. 
Sulla base della documentazione tecnica presentata, il servizio tecnico centrale rilascerà apposito 
attestato di qualificazione, avente validità triennale. 
Tale attestato, necessario per la produzione degli elementi, sottintende anche la qualificazione del 
singolo stabilimento di produzione. 
L’attestato è rinnovabile su richiesta, previa presentazione di idonei elaborati relativi all’attività 
svolta e ai controlli eseguiti nel triennio di validità. 
 
Qualificazione della produzione in serie controllata 
Oltre a quanto specificato per la produzione in serie dichiarata, la documentazione necessaria per 
la qualificazione della produzione in serie controllata dovrà comprendere la documentazione 
relativa alle prove a rottura su prototipo e una relazione interpretativa dei risultati delle prove stesse. 
Sulla base della documentazione tecnica presentata, il servizio tecnico centrale, sentito il Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, rilascerà apposita autorizzazione alla produzione, avente validità 
triennale. 
Tale attestato, necessario per la produzione degli elementi, sottintende anche la qualificazione del 
singolo stabilimento di produzione. 
L’autorizzazione è rinnovabile su richiesta, previa presentazione di idonei elaborati, relativi all’attività 
svolta e ai controlli eseguiti nel triennio di validità. 
 
Sospensioni e revoche 
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È prevista la sospensione o, nei casi più gravi o di recidiva, la revoca degli attestati di qualificazione 
in serie dichiarata o controllata, ove il servizio tecnico centrale accerti, in qualsiasi momento, 
difformità tra i documenti depositati e la produzione effettiva, ovvero la mancata ottemperanza 
alle prescrizioni contenute nella vigente normativa tecnica. 
I provvedimenti di sospensione e di revoca vengono adottati dal servizio tecnico centrale, sentito il 
parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, e sono atti definitivi. 
 
Documenti di accompagnamento della fornitura. Verifiche del direttore dei lavori 
Ogni fornitura in cantiere di manufatti prefabbricati prodotti in serie dovrà essere accompagnata 
da una specifica documentazione, la cui conservazione è a cura del direttore dei lavori dell’opera 
in cui detti manufatti vengono inseriti. Tale documentazione comprende: 
- apposite istruzioni nelle quali vengono indicate le procedure relative alle operazioni di 

trasporto e montaggio degli elementi prefabbricati, ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. n. 
380/2001. 

Tali istruzioni dovranno almeno comprendere, di regola: 
- i disegni d’assieme che indichino la posizione e le connessioni degli elementi nel complesso 

dell’opera; 
- apposita relazione sulle caratteristiche dei materiali richiesti per le unioni e le eventuali 

opere di completamento; 
- le istruzioni di montaggio con i necessari dati per la movimentazione, la posa e la regolazione 

dei manufatti. 
- elaborati contenenti istruzioni per il corretto impiego dei manufatti, che dovranno essere 

consegnati dal direttore dei lavori al committente, a conclusione dell’opera; 
- certificato di origine firmato dal direttore tecnico responsabile della produzione e dal 

produttore, il quale con ciò assume per i manufatti stessi le responsabilità che la legge 
attribuisce al costruttore. Il certificato, che deve garantire la rispondenza del manufatto 
alle caratteristiche di cui alla documentazione depositata presso il servizio tecnico centrale, 
deve riportare l’indicazione degli estremi dell’attestato di qualificazione, nonché il 
nominativo del progettista; 

- attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale e copia della certificazione del 
sistema di garanzia della qualità del processo di produzione in fabbrica; 

- documentazione, fornita quando disponibile, attestante i risultati delle prove a 
compressione effettuate in stabilimento su cubi di calcestruzzo (ovvero estratto del registro 
di produzione) e copia dei certificati relativi alle prove effettuate da un laboratorio ufficiale 
incaricato ai sensi dell’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. Tali documenti devono essere relativi al 
periodo di produzione dei manufatti. 

Copia del certificato d’origine dovrà essere allegato alla relazione del direttore dei lavori di cui 
all’art. 65 del D.P.R. n. 380/2001. 
Il direttore dei lavori non può accettare in cantiere elementi prefabbricati in serie che non siano 
accompagnati da tutti i documenti predetti. 
Inoltre, prima di procedere all’accettazione dei manufatti stessi, il direttore dei lavori deve 
verificare che essi siano effettivamente contrassegnati con la marcatura prevista. 
 
Il produttore di elementi prefabbricati deve, altresì, fornire al direttore dei lavori gli elaborati 
(disegni, particolari costruttivi, ecc.) firmati dal progettista e dal direttore tecnico della produzione, 
secondo le rispettive competenze, contenenti istruzioni per il corretto impiego dei singoli manufatti, 
esplicitando in particolare: 
- destinazione del prodotto; 
- requisiti fisici rilevanti in relazione alla destinazione; 
- prestazioni statiche per manufatti di tipo strutturale; 
- prescrizioni per le operazioni integrative o di manutenzione, necessarie per conferire o 

mantenere nel tempo le prestazioni e i requisiti dichiarati; 
- tolleranze dimensionali nel caso di fornitura di componenti. 
 
Norme complementari relative alle strutture prefabbricate 
Per manufatti o elementi prefabbricati di serie devono intendersi unicamente quelli prodotti in 
stabilimenti permanenti, con tecnologia ripetitiva e processi industrializzati, in tipologie predefinite 
per campi dimensionali e tipi di armature. 
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Per manufatti di produzione occasionale si intendono i componenti prodotti senza il presupposto 
della ripetitività tipologica. 
Il componente deve garantire i livelli di sicurezza e di prestazione sia come componente singolo, 
nelle fasi transitorie di sformatura, movimentazione, stoccaggio, trasporto e montaggio, sia come 
elemento di un più complesso organismo strutturale una volta installato in opera. 
 
Prodotti prefabbricati non soggetti a marcatura CE 
Per gli elementi strutturali prefabbricati, quando non soggetti ad attestato di conformità secondo 
una specifica tecnica elaborata ai sensi della direttiva 89/106/CEE (marcatura CE) e i cui riferimenti 
sono pubblicati sulla GUUE, sono previste due categorie di produzione: 
- serie dichiarata; 
- serie controllata. 
I componenti per i quali non sia applicabile la marcatura CE, ai sensi del D.P.R. n. 246/1993 di 
recepimento della direttiva 89/106/CEE, devono essere realizzati attraverso processi sottoposti ad 
un sistema di controllo della produzione, e i produttori di componenti occasionali – in serie 
dichiarata e in serie controllata – devono, altresì, provvedere alla preventiva qualificazione del 
sistema di produzione, con le modalità indicate nelle nuove norme tecniche per le costruzioni. 
 
Prodotti prefabbricati in serie 
Rientrano tra i prodotti prefabbricati in serie: 
- i componenti di serie per i quali è stato effettuato il deposito ai sensi dell’art. 9 della legge 5 

novembre 1971, n. 1086; 
- i componenti per i quali è stata rilasciata la certificazione di idoneità ai sensi degli artt. 1 e 7 

della legge 2 febbraio 74, n. 64; 
- ogni altro componente prodotto in stabilimenti permanenti, con tecnologia ripetitiva e processi 

industrializzati, in tipologie predefinite per campi dimensionali e tipi di armature. 
 
Prodotti prefabbricati in serie dichiarata 
Rientrano in serie dichiarata i componenti di serie che, pur appartenendo ad una tipologia 
predefinita, vengono progettati di volta in volta su commessa per dimensioni e armature (serie 
tipologica). 
Per le tipologie predefinite il produttore dovrà provvedere, nell’ambito delle modalità di 
qualificazione della produzione di cui al paragrafo 11.8 delle nuove norme tecniche per le 
costruzioni, al deposito della documentazione tecnica relativa al processo produttivo e al progetto 
tipo presso il servizio tecnico centrale del Ministero delle Infrastrutture. 
Per ogni singolo impiego delle serie tipologiche, la specifica documentazione tecnica dei 
componenti prodotti in serie dovrà essere allegata alla documentazione progettuale depositata 
presso l’ufficio regionale competente, ai sensi della vigente legislazione in materia. 
Rientrano, altresì, in serie dichiarata i componenti di serie costituiti da un tipo compiutamente 
determinato, predefinito in dimensioni e armature sulla base di un progetto depositato (serie 
ripetitiva). 
Per ogni tipo di componente, o per ogni famiglia omogenea di tipi, il produttore dovrà provvedere, 
nell’ambito delle modalità di qualificazione della produzione secondo le nuove norme tecniche 
per le costruzioni, al deposito della documentazione tecnica relativa al processo produttivo e al 
progetto specifico presso il servizio tecnico centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 
Per ogni singolo impiego delle serie ripetitive, sarà sufficiente allegare alla documentazione 
progettuale depositata presso l’ufficio regionale competente, ai sensi della vigente legislazione in 
materia, gli estremi del deposito presso il servizio tecnico centrale. 
 
Prodotti prefabbricati in serie controllata 
Per serie controllata si intende la produzione di serie che, oltre ad avere i requisiti specificati per la 
serie dichiarata, sia eseguita con procedure che prevedono verifiche sperimentali su prototipo e 
controllo permanente della produzione. 
Devono essere prodotti in serie controllata: 
- i componenti costituiti da assetti strutturali non consueti; 
- i componenti realizzati con l’impiego di calcestruzzi speciali o di classe > C 45/55; 
- i componenti armati o precompressi con spessori, anche locali, inferiori a 40 mm; 
- i componenti il cui progetto sia redatto su modelli di calcolo non previsti dalle norme tecniche 

per le costruzioni. 
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Per i componenti ricadenti in uno dei casi sopra elencati, è obbligatorio il rilascio preventivo 
dell’autorizzazione alla produzione, secondo le procedure delle nuove norme tecniche per le 
costruzioni. 
 
Responsabilità e competenze 
Il progettista e il direttore tecnico dello stabilimento di prefabbricazione, ciascuno per le proprie 
competenze, sono responsabili della capacità portante e della sicurezza del componente, sia 
incorporato nell’opera, sia durante le fasi di trasporto fino a piè d’opera. 
È responsabilità del progettista e del direttore dei lavori del complesso strutturale di cui l’elemento 
fa parte, ciascuno per le proprie competenze, la verifica del componente durante il montaggio, la 
messa in opera e l’uso dell’insieme strutturale realizzato. 
I componenti prodotti negli stabilimenti permanenti devono essere realizzati sotto la responsabilità 
di un direttore tecnico dello stabilimento, dotato di adeguata abilitazione professionale, che 
assume le responsabilità proprie del direttore dei lavori. 
I componenti di produzione occasionale devono, inoltre, essere realizzati sotto la vigilanza del 
direttore dei lavori dell’opera di destinazione. 
I funzionari del servizio tecnico centrale potranno accedere anche senza preavviso agli stabilimenti 
di produzione dei componenti prefabbricati per l’accertamento del rispetto delle nuove norme 
tecniche per le costruzioni. 
 
Prove su componenti 
Per verificare le prestazioni di un nuovo prodotto o di una nuova tecnologia produttiva e accertare 
l’affidabilità dei modelli di calcolo impiegati nelle verifiche di resistenza, prima di dare inizio alla 
produzione corrente è necessario eseguire delle prove di carico su un adeguato numero di 
prototipi al vero, portati fino a rottura. 
Tali prove sono obbligatorie, in aggiunta alle prove correnti sui materiali di cui al capitolo 11 delle 
nuove norme tecniche per le costruzioni, per le produzioni in serie controllata. 
 
Norme complementari 
Le verifiche del componente devono essere fatte con riferimento al livello di maturazione e di 
resistenza raggiunto, controllato mediante prove sui materiali di cui al capitolo 11 delle nuove 
norme tecniche per le costruzioni ed eventuali prove su prototipo prima della movimentazione del 
componente e del cimento statico dello stesso. 
I dispositivi di sollevamento e movimentazione devono essere esplicitamente previsti nel progetto 
del componente strutturale e realizzati con materiali appropriati e dimensionati per le sollecitazioni 
previste. 
Il copriferro degli elementi prefabbricati deve rispettare le regole generali dell’art. 60 del presente 
capitolato speciale. 
 
Appoggi 
Per i componenti appoggiati in via definitiva, particolare attenzione va posta alla posizione e 
dimensione dell’apparecchio d’appoggio, sia rispetto alla geometria dell’elemento di sostegno, 
sia rispetto alla sezione terminale dell’elemento portato, tenendo nel dovuto conto le tolleranze 
dimensionali e di montaggio e le deformazioni per fenomeni reologici e/o termici. 
I vincoli provvisori o definitivi devono essere, se necessario, validati attraverso prove sperimentali. 
Gli appoggi scorrevoli devono consentire gli spostamenti relativi previsti senza perdita della 
capacità portante. 
 
Realizzazione delle unioni 
Le unioni devono avere resistenza e deformabilità coerenti con le ipotesi progettuali. 
 
Tolleranze 
Le tolleranze minime di produzione che dovrà rispettare il componente sono quelle indicate dal 
produttore. Il componente che non rispetta tali tolleranze deve essere giudicato non conforme e, 
quindi, potrà essere consegnato in cantiere per l’utilizzo nella costruzione solo dopo preventiva 
accettazione da parte del direttore dei lavori. 
Il montaggio dei componenti e il completamento dell’opera devono essere conformi alle previsioni 
di progetto esecutivo. Nel caso si verificassero delle non conformità, queste devono essere 
analizzate dal direttore dei lavori nei riguardi delle eventuali necessarie misure correttive. 
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2.5 Prodotti e materiali per partizioni interne 
Definizioni 
Le partizioni interne ed esterne dell’edificio con riferimento alla norma UNI 8290-1 si possono 
classificare in tre livelli: 

partizioni interne verticali: 
 

- pareti interne verticali; 
- infissi interni verticali; 
- elementi di protezione. 

partizioni interne orizzontali: 
 

- solai; 
- soppalchi; 
- infissi interni orizzontali. 

partizioni interne inclinate: - scale interne; 
- rampe interne. 

Le partizioni esterne dell’edificio si possono classificare in: 
partizione esterne verticali: - elementi di protezione; 

- elementi di separazione. 
partizioni esterne orizzontali: - balconi/logge; 

- passerelle. 
partizioni esterne inclinate: - scale esterne; 

- rampe interne. 
Il direttore dei lavori, ai fini dell’accettazione dei materiali per la realizzazione dei i principali strati 
funzionali di queste parti di edificio, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. Nel caso di contestazione, si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le 
modalità di prova e valutazione dei risultati, sono quelli indicati nelle norme UNI, e, in mancanza di 
questi, quelli descritti nella letteratura tecnica. 
 
Pareti interne verticali 
Le pareti interne verticali possono essere costituite da strutture continue, rigide e opache, oppure 
da elementi trasparenti; inoltre, possono essere fisse o spostabili. Le pareti devono supportare gli 
infissi interni, quali porte, sportelli, sopraluci, ecc. Le pareti verticali possono essere costituite dai 
seguenti componenti: 
- elemento di parete (muratura, pannello ecc.), costituito da uno o più strati; 
- zoccolino battiscopa (gres, plastica, legno ecc.), elemento di raccordo tra la parete e il 
pavimento; 
- giunto laterale verticale, elemento di raccordo con la struttura portante; 
- giunto superiore orizzontale, elemento di raccordo con il solaio superiore; 
- giunto inferiore orizzontale, elemento di raccordo con il solaio inferiore; 
- sopralzo, elemento di parete collocato ad altezza superiore a quella delle porte; 
- fascia di aggiustaggio, superiore o laterale, elemento con funzioni di raccordo rispetto alle 
strutture, alle partizioni o agli elementi tecnici; 
- infisso interno verticale (porta, passacarte, sportello, sopraluce, sovraporta, telaio vetrato). 
 
Norme di riferimento 

UNI 8087 Edilizia residenziale. Partizioni interne verticali. Analisi dei requisiti; 
UNI PROVVISORIA 
9269 

Pareti verticali. Prova di resistenza agli urti. 

UNI 8290-1 Edilizia residenziale. Sistema tecnologico. Classificazione e terminologia; 
UNI 8290-2 Edilizia residenziale. Sistema tecnologico. Analisi dei requisiti; 
UNI 8290-3 Edilizia residenziale. Sistema tecnologico. Analisi degli agenti; 
UNI 7960 Edilizia residenziale. Partizioni interne. Terminologia; 
UNI 8326 Edilizia residenziale. Pareti interne semplici. Prove di resistenza ai carichi sospesi; 
UNI 8327 Edilizia residenziale. Pareti interne semplici. Prova di resistenza al calore per 

irraggiamento; 
UNI 10700 Partizioni interne. Pareti interne mobili. Terminologia e classificazione; 
UNI 10815 Pareti interne mobili. Attrezzabilità per impianti tecnici. Criteri generali; 
UNI 10816 Pareti interne mobili. Attrezzabilità con equipaggiamenti di servizio. Criteri 

generali; 
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UNI 10817 Pareti interne mobili. Collegamenti di messa a terra. Requisiti e verifica; 
UNI 10820 Partizioni interne. Pareti interne mobili. Analisi dei requisiti; 
UNI 10879 Pareti interne mobili. Prova di resistenza ai carichi sospesi e orizzontali; 
UNI 10880 Pareti interne mobili. Requisiti e metodi di prova di resistenza agli urti; 
UNI 11004 Partizioni interne. Pareti interne mobili. Tipologie significative per la 

determinazione del potere fono-isolante; 
UNI 8201 Edilizia residenziale. Pareti interne semplici. Prova di resistenza agli urti da corpo 

molle e duro; 
UNI 8326 Edilizia residenziale. Pareti interne semplici. Prove di resistenza ai carichi sospesi; 
UNI 8327 Edilizia residenziale. Pareti interne semplici. Prova di resistenza al calore per 

irraggiamento; 
UNI EN 13084-6 Camini strutturalmente indipendenti. Parte 6: Pareti interne di acciaio. 

Progettazione e costruzione; 
UNI EN 13084-7 Camini strutturalmente indipendenti. Parte 7: Specifiche di prodotto applicabili 

ad elementi cilindrici di acciaio da utilizzare per camini di acciaio a parete 
singola e per pareti interne di acciaio; 

UNI EN 438-7 Laminati decorativi ad alta pressione (HPL). Pannelli a base di resine 
termoindurenti (generalmente chiamati laminati). Parte 7: Laminati stratificati e 
pannelli compositi HPL per applicazioni su pareti interne ed esterne e su soffitti; 

UNI EN 594 Strutture di legno. Metodi di prova. Resistenza rigidezza di piastra di pannelli per 
pareti con telaio di legno; 

UNI EN 596 Strutture di legno. Metodi di prova. Prova di impatto con un corpo morbido su 
pareti con telaio di legno; 

UNI 10386 Materie plastiche cellulari rigide. Pannelli compositi con anima di poliuretano 
espanso rigido e paramenti rigidi per coperture, pareti perimetrali verticali 
esterne e di partizione interna. Tipi, requisiti e prove. 

 
Prodotti a base di laterizio, di calcestruzzo alleggerito, ecc. 
I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale ma unicamente di 
chiusura nelle pareti esterne e partizioni, devono rispondere alle prescrizioni del progetto esecutivo 
e, a loro completamento, alle seguenti prescrizioni: 

- gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con 
materiale normale o alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1; 

- gli elementi di calcestruzzo alleggerito, 1200 kg/m3≤ ฀ ≤1400 kg/m3, devono rispondere alla 
norma UNI EN 771-3; 

- gli elementi di silicato di calcio devono rispondere alla norma UNI EN 771-2; 
- gli elementi di pietra naturale devono rispondere alla norma UNI EN 771-6; 
- gli elementi di pietra agglomerata devono rispondere alla norma UNI EN 771-5. 

L’appaltatore, per ogni prodotto da impiegare, deve fornire alla direzione dei lavori le schede 
tecniche rilasciate dal produttore. 
 
NORME DI RIFERIMENTO 

UNI EN 771-1 Specifica per elementi per muratura. Parte 1: Elementi per muratura di laterizio; 
UNI EN 771-2 Specifica per elementi di muratura. Parte 2: Elementi di muratura di silicato di 

calcio; 
UNI EN 771-3 Specifica per elementi di muratura. Parte 3: Elementi per muratura di 

calcestruzzo vibrocompresso (aggregati pesanti e leggeri); 
UNI EN 771-4 Specifica per elementi di muratura. Parte 4: Elementi di muratura di 

calcestruzzo aerato autoclavato; 
UNI EN 771-5 Specifica per elementi di muratura. Parte 5: Elementi per muratura di pietra 

agglomerata; 
UNI EN 771-6 Specifica per elementi di muratura. Parte 6: Elementi di muratura di pietra 

naturale. 
 
Isolamento acustico dei divisori 
L’isolamento acustico dei divisori in laterizio deve essere assicurato mediante: 

- rivestimento esterno con apposito pannello dello spessore non inferiore a ……., nel rispetto 
del D.P.C.M. 5 dicembre 1997. I pannelli devono essere applicati a secco e fissati con 



 

PALAZZO DELLA RAGIONE 
PIAZZA DELLE ERBE 

35100 PADOVA (PD) 

 

 

Data: 12/23 

Ns. Rif. 17115 

 

CAPITOLATO SPECIALE 
PARTE TECNICA – OPERE EDILI 

  Pag.15 

 

tasselli ad espansione, in ragione di almeno quattro tasselli per metro quadrato. Il 
rivestimento esterno deve essere in lastre di cartongesso; 

- isolamento in intercapedine con prodotto in lana di legno di abete mineralizzata legata 
con cemento Portland e rivestimento esterno in lastre di cartongesso. 

 
Prodotti a base di cartongesso 
I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto esecutivo e, in 
mancanza, alle prescrizioni seguenti: 

- spessore con tolleranza di ± 0,5 mm; 
- lunghezza e larghezza con tolleranza di ± 2 mm; 
- resistenza all’impronta, all’urto e alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio); 
- basso assorbimento d’acqua; 
- bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore); 
- resistenza all’incendio dichiarata; 
- isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto esecutivo e, in loro mancanza, quelli 
dichiarati dal produttore e approvati dalla direzione dei lavori. 
 
Blocchi di gesso 
I blocchi in gesso pieni o forati per la formazione di pareti verticali per evitare in futuro rigonfiamenti 
e danni dovuti all’elevata umidità relativa o al contatto con acqua, devono essere collocati 
previa predisposizione di una guaina impermeabile collocata a livello del pavimento al fine di 
evitare la risalita dell’umidità. 
In mancanza di norme italiane specifiche si potrà fare riferimento alla norma DIN 18163. 
In cantiere, il materiale deve essere appoggiato a pavimento, sempre in piano, al coperto o sotto 
un telo di plastica. 
 

2.6 Prodotti per rivestimenti interni 
Caratteristiche 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 
(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. Prima dell’esecuzione degli intonaci 
dovranno essere rimosse le parti di muratura di supporto poco aderenti. 
Gli intonaci finiti devono avere lo spessore maggiore o uguale a quello indicato nel progetto 
esecutivo o voce dell’elenco prezzi, compreso l’onere per la formazione degli spigoli, angoli, 
suggellature all’incrocio con i pavimenti ed i rivestimenti e quanto altro richiesto dalla direzione dei 
lavori per definire le opere. L’intonaco non dovrà presentare scarsa aderenza al supporto, peli, 
irregolarità negli allineamenti e negli spigoli , ecc., in tal caso, a discrezione del direttore dei lavori, 
dovranno essere demoliti e rifatti a spese dall’appaltatore. 
I prodotti per rivestimenti si distinguono secondo: 

1) stato fisico: 
- rigidi (rivestimenti in ceramica - pietra - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 
2) collocazione: 
- per esterno; 
- per interno. 
3) collocazione nel sistema di rivestimento: 
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 

Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa. 
 

Prodotti fluidi o in pasta 
Intonaci 

Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-
cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da 
pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 
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Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto esecutivo e le caratteristiche 
seguenti: 

– capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
– proprietà ignifughe; 
– impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
– effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

 
Armatura degli intonaci interni 

Gli intonaci interni ed esterni per prevenire la formazione di crepe e fessurazioni causate da 
assestamenti dei supporti sottostanti ( mattoni, blocchi alleggeriti o prefabbricati, etc.) e da agenti 
esterni dovranno essere armati con rete in fibra di vetro. 
La larghezza della maglia dovrà essere proporzionale alla granulometria degli intonaci: le maglie 
più larghe ben si adattano a intonaci più grezzi, quelle più strette agli intonaci fini. 
L'applicazione della rete si eseguirà su un primo strato di intonaco ancora fresco, sovrapponendo i 
teli per circa 10 cm. Si procederà quindi all'applicazione di un secondo strato di materiale, avendo 
cura di annegare completamente la rete. 
 

Prodotti vernicianti 
I prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o 
sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, 
formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 
Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm 

circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione 
delle prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- impedire il passaggio dei raggi UV; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco; 
- avere funzione passivante del ferro ; 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere all'usura. 

I limiti di accettazione saranno quelli progettuali od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante 
ed accettati dalla direzione dei lavori. 
 

2.7 Prodotti per tinteggiatura 
Generalita' 
Tutti i prodotti in argomento dovranno essere forniti in cantiere in recipienti originalita' sigillati, di 
marca qualificata, recanti il nome della Ditta produttrice, il tipo e la qualita' del prodotto, le 
modalita' di conservazione e di uso, e l'eventuale data di scadenza. 
I recipienti, da aprire solo al momento dell'impiego in presenza di un assistente della Direzione, 
non dovranno presentare materiali con pigmenti irreversibilmente sedimentati, galleggiamenti 
non disperdibili, pelli, addensamenti, gelantinizzazioni o degradazioni di qualunque genere. 
Salvo diversa prescrizione, tutti i prodotti dovranno risultare pronti all'uso, non essendo consentita 
alcuna diluizione con solventi o diluenti, tranne che nei casi previsti dalle Ditte produttrici e con i 
prodotti e nei rapporti dalle stesse indicati. Risulta di conseguenza assolutamente vietato 
preparare pitture e vernici in cantiere, salvo le deroghe di cui alle norme di esecuzione. 
Per quanto riguarda proprieta' e metodi di prova dei materiali si fara' riferimento alle UNI di 
classifica I.C.S. 87 ed alle norme UNICHIM. In ogni caso saranno presi in considerazione solo 
prodotti di ottima qualita', di idonee e costanti caratteristiche per i quali potra' peraltro venire 
richiesto che siano corredati del "Marchio di Qualita' Controllata" rilasciato dall'Istituto Italiano del 
Colore. 
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Idropitture 
Generalita' - Prove supplementari 
Caratterizzate dal fatto di avere l'acqua come elemento solvente e/o diluente, le pitture in 
argomento verranno suddivise, per le norme del presente Capitolato, in due classi, di cui la prina 
comprendera' le pitture con legante disciolto in acqua (pitture con legante a base di colla, 
cemento ecc.) e la seconda le pitture con legante disperso in emulsione (lattice) fra cui, le piu' 
comuni, quelle di copolimeri butadiene-stirene, di acetato di polivinile e di resine acriliche. 
Per le pitture di che trattasi, o piu' in particolare per le idropitture, oltre alle prove contemplate 
nelle UNI precedentemente citate, potranno venire richieste delle prove aggiuntive di 
qualificazione da eseguire nel tipo o con le modalita' di seguito specificate o nei tipi 
diversamente prescritti dalla Direzione Lavori: 

 
Prova di adesivita': 
Su un pannello di amianto-cemento compresso di dimensioni 30 x 60 cm verranno applicate a 
pennello con intervallo di 24 h, due mani di idropittura (spessore 30 o 40 micron per mano 
secondo che l'idropittura sia per interno o per esterno); dopo 28 gg di permanenza in camera 
condizionata a 20°C e 65% U.R. sul pannello verranno applicate due strisce di nastro adesivo (tipo 
Scoth 3M) di 5 X 40 cm; incidendo i bordi delle stesse fino ad intaccare il supporto, a distanza di 
24h, le provette verranno staccate a mano lentamente. 
La prova sara' considerata positiva se, in nessuna provetta, verranno osservate adesioni di film 
staccato dal supporto. 
 
Prova di resistenza agli alcali: Un pannello preparato e condizionato come sopra e con i bordi 
protetti per 20 mm mediante immersione in paraffina fusa, verra' annegato per 40 cm in soluzione 
N/10 di idrossido di sodio in acqua distillata per la durata di 5 giorni. 
La prova verra' considerata positiva se, all'estrazione del campione, non verranno osservate 
alterazioni della pellicola ne' stacchi o rilasci del pigmento; all'essiccazione non dovranno altresi' 
osservarsi sfarinamenti, sfaldamenti od alterazioni di tinta, valutate queste ultime a confronto con 
analogo provino condizionato c.s. ma non sottoposto alla prova. 
 
Prova di lavabilita': Sara' eseguita in conformita' al metodo UNICHIM 168-1972. I provini saranno 
costituiti da pannelli di amianto-cemento del tipo compresso, delle dimensioni di 45 x 17 cm, sui 
quali verranno applicati uno o piu' strati di idropittura fino ad ottenere una pellicola dello spessore 
di 50 ฀ 10 µ; i pannelli verranno quindi condizionati per 7 gg in ambiente a 23 + 2°C ed a 50 + 5% 
U.R. La prova sara' effettuata con l'impiego di apposita soluzione detergente e l'apparecchio di 
lavaggio Gardner mod. 105 della Gardner Laboratories Inc. U.S.A. I provini verranno sottoposti a 
60 o 75 cicli di spazzolatura secondo che si tratti di idropittura per interno o per esterno. 
La prova verra' considerata positiva se, al termine della stessa, non verranno constatate 
alterazioni di sorta. 

 
∗ Latte di calce 
Sara' preparato con perfetta diluizione di acqua di grassello di calce grassa con non meno di sei 
mesi di stagionatura; la calce dovra' essere perfettamente spenta. Non sara' ammesso l'impiego 
di calce idrata. 
 
∗ Tempera 
Detta anche idropittura non lavabile, la tempera avra' buon potere coprente, sara' ritinteggiabile 
e, ove non diversamente disposto, dovra' essere fornita gia' preparata in confezioni sigillate. 
 
∗ Idropitture a bese di cemento 
Saranno preparate a base di cemento bianco, con l'incorporamento di pigmenti bianchi o 
colorati in misura non superiore al 10%. La preparazione della miscela dovra' essere effettuata 
secondo le prescrizioni della Ditta produttrice sempre nei quantitativi utilizzabili entro 30 minuti 
(pot life) dalla preparazione stessa. 
 
∗ Idropitture a base di resine sintetiche 

Ottenute con l'uso di veicoli leganti quali l'acetato di polivinile e la resina acrilica (emulsioni, 
dispersioni, copolimeri), saranno distinte, in base all'impiego, come di seguito: 
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Idropittura per interno: 
Sara' composta dal 40 ฀ 50% del pigmento (diossido di titanio anatasio in misura non inferiore al 
50% del pigmento), dal 60 ฀ 50% di veicolo (lattice poliacetovinilico con residuo secco non 
inferiore al 30% del veicolo) e da colori particolarmente resistenti alla luce. L'idropittura avra' 

massa volumica non superiore a 1,50 kg/dm3, tempo di essiccazione massino di 8 ore, assenza 
di colori. Alla prova di lavabilita' l'idropittura non dovra' presentare distacchi o rammollimenti, 
ne' alterazioni di colore; inoltre dovra' superare positivamente le prove di adesivita' e di 
resistenza alla luce per una esposizione alla lampada ad arco non inferiore a 6 ore. 
 
Idropittura per esterno: 
Sara' composta dal 40 45% di pigmento (diossido di titanio rutilo in misura non inferiore al 65% del 
pigmento), dal 60 ฀ 65% di veicolo (lattice poliacetovinilico od acrilico con residuo secco non 
inferiore al 50% del veicolo) e da sostanze coloranti assolutamente resistenti alla luce. 
Le idropitture per esterno, in aggiunta alle caratteristiche riportate alla lett. a), dovranno risultare 
particolarmente resistenti agli alcali ed alle muffe, all'acqua ed agli agenti atmosferici e 
dovranno presentare facilita' d'impiego e limitata sedimentazione. A distanza di 28 gg 
dall'applicazione, poi, risulteranno di colorazione uniforme, prive di macchie e perfettamente 
lavabili con detersivi forti. 
 

Pitture 
Generalita' 
Ai fini della presente normativa verranno definiti come tali tutti i prodotti vernicianti non classificabili 
tra le idropitture di cui al precedente punto B. ne' tra le vernici trasparenti e gli smalti. 
Di norma saranno costituite da un legante, da un solvente (ed eventuale diluente per regolarne la 
consistenza) e da un pigmento (corpo opacizzato e colorante); il complesso legante + solvente, 
costituente la fase continua liquida della pittura, verra' definito, con termine gia' in precedenza 
adoperato, veicolo. 
Con riguardo alla normativa, si fara' riferimento oltre che alle UNI precedentemente richiamate, 
anche alle UNICHIM (Prodotti vernicianti - Metodi generali di prova). 

 
∗ Pitture ad olio 

Appartengono alla categoria delle pitture essiccate per ossidazione, nelle quali cioe' la 
polimerizzazione avviene per forte assorbimento di ossigeno atmosferico. Il processo risultera' 
rifonrzato con l'addizione di opportuni siccativi (sali di acidi organici di cobalto, manganese, ecc.) 
innestati in dosi adeguate. 
Per l'applicazione, le pitture ad olio dovranno risultare composte da non meno di 60% di pigmento 
e da non oltre il 40% di veicolo. Le caratteristiche dei materiali sono riportate in appresso, per alcuni 
prodotti di piu' comune impiego. 
 
∗ Pitture oleosintetiche 

Composte da olio e resine sintetiche (alchidiche, gliceroftaliche), con appropriate proporzioni di 
pigmenti, veicoli e sostanze coloranti, le pitture in argomento presenteranno massa volumica di 1 ฀ 
1,50 kg/dm3, adesivita' 0%, durezza 24 Sward Rocker, essiccazione fuori polvere (f.p.) di 4 ฀ 6 ore, 
residuo secco min. del 55%, brillantezza non inferiore a 80 Gloss, allungamento sopra supporto non 
inferiore al 9 %. Le pitture inoltre dovranno risultare resistenti agli agenti atmosferici, all'acqua (per 
immersione non inferiore a 18 ore), alla luce (per esposizione non inferiore a 72 ore) ed alle 
variazioni di temperatura, in rapporto alle condizioni d'impiego ed alle prescrizioni. 
Le pitture saranno fornite con vasta gamma di colori in confezioni sigillate di marca qualificata. 
 
∗ Pitture antiruggine ed anticorrosive 

Saranno rapportate al tipo di materiale da proteggere, al grado di protezione, alle modalita' 
d'impiego, al tipo di finitura nonche' alle condizioni ambientali nelle quali dovranno esplicare la 
loro azione protettiva. Con riguardo comunque alle pitture di piu' comune impiego, si prescrive: 
 
∗ Antiruggine ad olio al minio di piombo 

Dovra' corrispondere alle caratteristiche di cui al punto 4.1. del manuale UNICHIM 43 e dare, in 
prova, i seguenti risultati: densita' 2,80 ฀ 3,40, finezza di macinazione 20 ฀ 40 micron, essiccazione 
f.p. max. 6 ore, essiccazione max. 72 ore. La pittura sara' preparata con l'80% min. di pigmento, il 
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13% min. di legante ed il 5% max. di solvente. Il pigmento sara' composto da non meno del 60% di 
minio al 32,5% PbO2 e da non oltre il 40% di barite, silicati di Mg, di Al, grafite ed ossidi di ferro; il 
legante dal 100% di olio di lino cotto, pressocche' esente da acidita' ed assolutamente esente da 
colofonia; il solvente, infine, da almeno l'80% di idrocarburi distillati oltre 150°C. 
 
∗ Antiruggine oleosintetica al minio di piombo: 

Dovra' corrispondere alle caratteristiche di cui al punto 4.2 del UNICHIM 43 e dare, in prova, i 
seguenti risultati: densita' 2,10 ฀ 2,40, finezza di macinazione 30 ฀ 40 micron, essiccazione all'aria 
max. 16 ore. La pittura sara' preparata con il 70% min. di pigmento, il 15% min. di legante ed il 15% 
max. di solvente. Il pigmento ed il solvente saranno composti come alla precedente lett. a); il 
legante sara' costituito da resina alchidica lungolio modificata con olii e standoli, con un 
contenuto di olio min. del 70%. 
 
∗ Antocorrosiva al cromato di zinco 

Dovra' corrispondere alle caratteristiche di cui al punto 4.4 del Manuale UNICHIM 43 e dare, in 
prova, i seguenti risultati: densita' 1,35 ฀ 1,48, finezza di macinazione 30 ö 40 micron, essiccazione 
all'aria max. 16 ore. 
La pittura sara' preparata con il 46 ฀ 52% di pigmento, il 22 ฀ 25% di legante ed il 32% max. di 
solvente. Il pigmento sara' composto dal 50% min. di cromato di zinco; il legante da resina 
alchidica lungolio al 100%. 

 
∗ Pitture murali a base di resine plastiche 

Avranno come leganti resine sintetiche di elevato pregio (pomileri clorovinilici, alchidica, 
copolimeri acril-vinil-toluenici, butadienici-stirenici, ecc. sciolti di norma in solventi organici alifatici) 
e come corpo pigmenti di qualita', ossidi, coloranti ed additivi vari. Le pitture presenteranno ottima 
resistenza agli alcali ed agli agenti atmosferici, autolavabilita', proprieta' di respirazione e di 
repellenza all'acqua, perfetta adesione anche su superfici sfarinanti, adeguata resistenza alle 
muffe, alle macchie ed alla scolorazione, facilita' d'applicazione e rapida essiccabilita'. 
 

 Vernici 
Saranno perfettamente trasparenti e derivate da resine o gomme naturali di piante esotiche 
(flatting grasse e fini) o da resine sintetiche, escludendosi in ogni caso l'impiego di gomme prodotte 
da distillazione. Dovranno formare una pellicola dura e elastica, di brillantezza cristallina e reistere 
all'azione degli olii lubrificanti e della benzina. In termini quantitativi presenteranno adesivita' 0%, 
durezza 24 Sward Rocker, essiccazione f.p. 4 ฀ 6 ore, resistenza all'imbutitura per deformazioni fino 
ad 8 mm. Le vernici sintetiche e quelle speciali (acriliche, cloroviniliche, epossidiche, catalizzate 
poliesteri, poliuretaniche, al cloroacaucciu', ecc.) saranno approvvigionate nelle loro confezioni 
sigillate e corrisponderanno perfettamente alle caratteristiche d'impiego e di qualita' richieste. 
Caratteristiche comuni saranno comunque l'ottima adesivita', l'uniforme applicabilita', l'assoluta 
assenza di grumi, la rapidita' d'essiccazione, la resistenza all'abrasione ed alle macchie nonche' 
l'inalterabilita' all'acqua ed agli agenti atmosferici in generale. 
 
∗ Smalti 

Nel tipo grasso avranno come leganti le resine naturali e come pigmenti diossido di titanio, cariche 
inerti ed ossido di zinco. Nel tipo sintetico avranno come componenti principali le resine sintetiche 
(nelle loro svariate formulazioni: alchidiche, maleiche, fenoliche, epossidiche, poliesteri, 
poliuretaniche, siliconiche, ecc.) ed il bianco titanio rutile e, come componenti secondari pigmenti 
aggiuntivi (cariche) ed additivi vari (dilatanti, antipelle, anti-impolmonimento, anticolanti ecc.) Gli 
smalti sintetivi, prodotti di norme nei tipi per interno e per esterno presenteranno adesivita' 0%, 
durezza 26 Sward Rocker, finezza di macinazione inferiore a 12 micron, massa volumica 1,10 + 30 % 

kg/dm3, resistenza all'imbutitura per deformazione fino ad 8 mm. Gli smalti presenteranno altresi' 
ottimo potere coprente, perfetto stendimento, brillantezza adeguata (per i lucidi non inferiore a 90 
Gloss, per satinati non superiore a 50 Gloss), nonche' resistenza agli urti, alle macchie, all'azione 
dell'acqua, della luce, degli agenti atmosferici e decoloranti in genere. 
Anche gli smalti, come le vernici, saranno approvvigionati in confezioni sigillate, con colori di vasta 
compionature. Per i metodi di prova si rimanda alle precedenti elencazioni. 
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2.8 Isolanti 
Isolanti termo-acustici 

I materiali da impiegare per l'isolamento termo-acustico dovranno possedere bassa conducibilita' 
per struttura propria, essere leggeri, resistenti, idonei alla temperatura d'impiego ed incombustibili, 
chimicamente inerti e volumetricamente stabili, non aggressivi, insensibili agli agenti atmosferici 
(ossigeno, umidita', anidride carbonica), inodori, inattaccabili da microrganismi, insetti e muffe, 
anigroscopici ed imputrescibili, elastici, stabili all'invecchiamento. 

 
Isolanti termici 

Verranno considerati tali i materiali aventi un coefficiente di conducibilita' termica inferiore a 0,10 
kcal/mh°C. Per laclassifica verranno distinte le seguenti categorie: 

1. Materiali cellulari a celle chiuse (impropriamente detti porosi), cioe' non comunicanti tra loro, e 
costituiti per la generalita' da prodotti sintetici espansi. 

2. Materiali a celle aperte (piu' propriamente detti porosi) che potranno a loro volta distinguersi in 
granulari (vermiculite, perlite, ecc.) e fibrosi (fibre di vetro, lane minerali, ecc.). 

 
∗ Polistirolo espanso (PSE) 

Materiale plastico stabile, ottenuto per espansione del polistirolo (o polistirene, polimero dello 
stirene), potra' essere prodotto per espansione mediante vapore (od altro sistema) o per estrusione 
e taglio o per estrusione nello spessore voluto. Per la fornitura dovra' comunque essere 
approvvigionato materiale ottenuto in questa ultima forma, con densita' compresa fra 30 e 50 
kg/m3 , salvo densita' maggiori per particolari esigenze di resistenza ed indeformabilita'. 
Il polistirolo dovra' essere resistente agli urti, pressoche' impermeabile all'acqua ed al vapore, 
anigroscopico ed imputrescibile, inodoro e, per le applicazioni a vista o non sufficientemente 
protette, anche autoestinguente; dovra' resistere inoltre a temperature di impiego non inferiori a 
75°C. 
Se richiesto, dovra' essere corredato del "Marchio di Qualità" rilasciato dall'Istituto Italiano per il 
Polistirolo Espanso di Qualita' Garantita. 
Nel caso di isolamenti termici anticondensa, il polistirolo dovra' venire protetto con adeguata 
barriera al vapore; dovra' altresi' venire protetto da contatti o vapori di bitume a freddo, catrami, 
vernici, carburanti, solventi e diluenti in genere. 

 
 Poliuretano espanso 

Materiale plastico stabile, caratterizzato dal bassissimo valore della conducibilita' termica (dovuto 
al gas che sostituisce l'aria nelle celle), potra' essere fornito in manufatti rigidi o flessibili o prodotto 
"in sito" per iniezione (foamed in place). 
Qualunque sia comunque il sistema di produzione ed espansione, il poliuretano espanso 
presentera' densita' compresa fra 30 e 50 kg/m3 , coefficiente di conducibilita' termica non 
superiore a 0,018 Kcal/mh°C (misurato a 25°C) e resistenza alla compressione, in direzione normale 
alla espansione, non inferiore a 1 kgf/cm2 (per densita' 30) ed a 3 kg/cm2 (per densita' 50) con 
variazione lineare tra i due limiti ed anche in estrapolazione. 

 
∗ Fibre di vetro 

Proverranno da materiali di qualita' molto pura, esenti da alcali, ed avranno composizione stabile e 
rigorosamente dosata, totale inerzia chimica, totale anigroscopicita' ed incombustibilita', totale 
assenza di materiali non fibrato. 
Le fibre inoltre saranno elastiche, flessibili e di elevatissimo rendimento termo-acustico. 
Le resine per il trattamento delle fibre saranno, di norma, del tipo sintetico termoindurente con 
polimerizzazione ad alta temperatura. 
 
∗ Lana di roccia 

Di caratteristiche analoghe alla lana di vetro, sara' ricavata dalla fusione e filatura di rocce aventi 
particolari caratteristiche coibenti, scorie d'alto forno o speciali miscele vetrificabili. 
La lana di roccia dovra' essere esente da zolfo ed alcali liberi, presentare reazione neutra, resistere 
agli acidi purche' non concentrati (tranne HCL) ed alle basi. Il materiale sara' inoltre stabile al 
vapore acqueo ed all'acqua calda, avra' un alto coefficiente di assorbimento acustico, una 
conducibilita' termica dello stesso ordine della lana di vetro e resistera' fino a temperature di 700°C 
continui senza subire alcuna alterazione chimico-fisica. 
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Isolanti acustici 
Gli isolanti acustici saranno caratterizzati da un elevato fattore di assorbimento acustico (elevato 
potere fonoisolante od elevato potere fonoassorbente secondo i tipi e le condizioni di impiego) il 
quale salvo particolari, dovra' essere quanto piu' possibilmente costante nel campo delle piu' 
comuni frequenze. 
 
Adesivi 
Saranno costituiti da resine o da prodotti diversi, di resistenza adeguata (mediamente nel rapporto 
3:1) agli sforzi cui potranno essere interessati i materiali aderenti (trazione, taglio, spaccatura, 
spellatura) e presenteranno assoluta compatibilita' con gli stessi ed alto grado di bagnabilita' 
relativa (wetting). 
Ad applicazione avvenuta gli adesivi saranno inoltre insolubili in acqua, chimicamente inerti, stabili 
agli sbalzi di temperatura, ininfiammabili ed atossici. Gli eventuali additivi (catalizzatori, stabilizzanti, 
solventi, plastificanti cariche) dovranno essere compatibili con Ie resine di base senza 
compromettere i risultati finali dell'adesivo. 
 
Sigillanti 
Composti atti a garantire il riempimento di interspazi e la emermeticita' dei giunti mediante forze di 
adesione, potranno essere di tipo preformato o non preformato, questi ultimi a media consistenza 
(mastici) od alta consistenza (stucchi). 
Nel tipo preformato i sigillanti saranno in genere costituiti da nastri, strisce e cordoni non vulcanizzati 
o parzialmente vulcanizzati. Nel tipo non preformato a media consistenza saranno in genere 
costituiti da prodotti non vulcanizzati di tipo liquido (autolivellanti) o pastoso (a diverso grado di 
consistenza o tixotropici), ad uno o piu' componenti. 
In rapporto alle prestazioni poi, potranno essere distinti in sigillanti ad alto recupero elastico 
(elastomerici) e sigillanti a basso recupero (elastoplastici e plastici). Caratteristiche comuni saranno 
comunque la facilita' e possibilita' d'impiego entro un ampio arco di temperature (mediamente: + 
5/ + 40°C), la perfetta adesivita', la resistenza all'acqua, all'ossigeno ed agli sbalzi di temperatura, la 
resistenza all'invecchiamento e, per i giunti mobili, anche ai fenomeni di fatica. Per i metodi di 
prova si fara' in genere riferimento alle norme A.S.T.M. Prove diverse ed ulteriori potranno 
comunque venire richieste dalla Direzione in rapporto a particolari requisiti e specifiche di 
accettazione connesse alle condizioni d'impiego. 
 
Idrofughi 
Qualunque sia la composizione chimica (fluati, soluzioni saponose, ecc.) dovranno conferire alle 
malte cui verranno addizionati efficace e duratura idrorepellanza senza peraltro alterare 
negativamente le qualita' fisico-meccaniche delle stesse. Dovranno altresi' lasciare inalterati i colori 
nonche', per intonachi comentizi a contatto con acque potabili, non alterare in alcun modo i 
requisiti di potabilita'. 
Gli idrofughi saranno approvvigionati in confezioni sigillate con l'indicazione del tipo, dei modi 
d'impiego e della Ditta produttrice. 
 
Idrorepellenti 
Costituiti in linea generale da resine siliconiche in soluzione acquosa od in solvente, dovranno 
essere compatibili con i materiali sui quali verranno applicati, dei quali non dovranno in alcun 
modo alterare le proprieta', ne' l'aspetto od il colore. Tali prodotti saranno percio' perfettamente 
trasparenti, inalterabili agli agenti meteorologici, alle atmosfere aggressive, agli sbalzi di 
temperatura e dovranno conservare la porosita' e la trasparibilita' delle strutture. Prove di 
idrorepellanza, effettuate su campioni di materiale trattato e sottoposti per non meno di 5 ore a 
getti di acqua continuati, dovranno dare percentuali di assorbimento assolutamente nulle. 
Gli idrorepellenti saranno approvvigionati come al precedente punto C. Le qualita' richieste 
dovranno essere idoneamente certificate e garantite per un periodo di durata non inferiore a 5 
anni. 
 
Additivi 
Gli additivi per calcestruzzi e malte, a qualunque tipo appartengano (fluidificanti, aeranti, 
acceleranti, antigelo, ad azione combinata), dovranno essere conformi alla specifica normativa 
UNI, da 7102 a 7109 , nonche' a quanto prescritto al punto 5., all. 1, del D.M. 25 luglio 1985. 
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Gli additivi dovranno migliorare e potenziare le caratteristiche del calcestruzzo o della malta 
(lavorabilita', resistenza, impermeabilita', uniformita', adesione, durabilita') e dovranno essere 
impiegati secondo le precise prescrizioni del produttore che dimostrera', con prove di Laboratorio 
Ufficiale, la conformita' del prodotto ai requisiti richiesti ed alle disposizioni vigenti. 
Gli additivi a base di aggregati metallici ferrosi catalizzati, per malte e calcestruzzi esenti da ritiro 
od a espansione controllata, dovranno essere esenti da prodotti chimici generatori di gas, nonche' 
da oli, grassi e particelle metalliche non ferrose; l'aggregato metallico base sara' permeabile 
all'acqua e non conterra' piu' dello 0,75% di materiale solubile in acqua. 
 

2.9 Serramenti 
La misurazione dei serramenti, sia in legno che in metallo, sia interni che esterni, conformemente 
alle singole voci di elenco prezzi, sarà effettuata secondo le reali dimensioni del telaio esterno del 
serramento e cioè con le modalità di misurazione “esterno cassa”. Per serramenti aventi 
dimensioni < 1,50 mq, verrà comunque riconosciuta la misurazione minima di 1,50 mq (minimo di 
fatturazione pari a 1,50 mq). 

 
CAPO III : NORME PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
Art. n. 3 TRACCIAMENTI 

Prima d'iniziare i lavori l'Impresa è tenuta ad eseguire il rilievo altimetrico completo del lavoro in 
base alle indicazioni di progetto ed alle eventuali varianti e il rilievo planimetrico ed altimetrico di 
ogni manufatto esistente interessato dalle opere da eseguire. Tutte le quote dovranno essere 
legate alla rete di caposaldi allegati al progetto o in mancanza a quelli indicati dalla D.LL 
Successivamente, ma comunque prima di porre mano ai lavori di scavo e riporto l’Appaltatore è 
obbligato ad eseguire la picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti 
degli scavi e dei riporti in base alle opere da eseguire. 
I picchettamenti e le livellazioni dovranno essere eseguiti con livelli tipo laser. 
Per quanto riguarda le opere murarie, l’Appaltatore dovrà precedere al tracciamento di esse, 
con l’obbligo della conservazione dei picchetti, ed eventualmente delle modine, come per i 
lavori di terra. 
Tutto quanto sopra in base alle planimetrie, ai profili e alle sezioni di consegna rilevate in 
contradditorio con l’Appaltatore dalla Direzione Lavori. 
I rilievi eseguiti saranno riportati, a cura dell'Impresa Appaltatrice, su tavole in scala appropriata e 
sottoposti all'approvazione della Direzione Lavori. 
In ogni caso l’Impresa ha l’obbligo di evidenziare alla Direzione dei lavori eventuali discordanze 
rispetto ai dati di progetto. 

 
Art. n. 4 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

4.1 Generalita'-Tecnica operativa - Responsabilita' 
Prima di iniziare i lavori in argomento l'Appaltatore dovra' accertare con ogni cura la natura, lo 
stato ed il sistema costruttivo delle opere da demolire, disfare o rimuovere, al fine di affrontare 
con tempestivita' ed adeguatezza di mezzi ogni evenienza che possa comunque presentarsi. 
Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporra' la tecnica piu' idonea, le opere provvisionali, i 
mezzi d'opera, i macchinari, e l'impiego del personale. Di conseguenza sia l'Amministra-zione, che 
il personale tutto di direzione e sorveglianza, resteranno esclusi da ogni responsabilita' connessa 
all'esecuzione dei lavori di che trattasi. 
 

4.2 Disposizioni antinfortunistiche 
Dovranno essere osservate, in fase esecutiva, le norme riportate nel D. Lgs. 81/08 del D.M. 2 
settembre 1968. 
 

4.3 Accorgimenti e protezioni 
Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, 
nonche' gli attacchi e gli sbocchi di qualunque genere; dovranno altresi' essere vuotati tubi e 
serbatoi. 
La zona dei lavori sara' opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed 
idoneamente protetti; analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne 
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al cantiere) che possano comunque essere interessate da caduta di materiali. Le strutture 
eventualmente pericolanti dovranno essere puntellate; tutti i vani di balconi, finestre, scale, 
ballatoi, ascensori, etc.; dopo la demolizione di infissi e parapetti, dovranno essere sbarrati. 
Le demolizioni avanzeranno tutte alla stessa quota, procedendo dall'alto verso il basso; 
particolare attenzione, inoltre, dovra' porsi ad evitare che si creino zone di instabilita' strutturale, 
anche se localizzate. In questo caso, e specie nelle sospensioni di lavoro, si provvedera' ad 
opportuno sbarramento. 
Nella demolizione di murature e' tassativamente vietato il lavoro degli operai sulle strutture da 
demolire, questi dovranno servirsi di appositi ponteggi, indipendenti da dette strutture. Salvo 
esplicita autorizzazione della Direzione (ferma restando nel caso la responsabilita' 
dell'Appaltatore) sara' vietato altresi' l'uso di esplosivo nonche' ogni intervento basato su azioni di 
scalzamento al piede, ribaltamento per spinta o per trazione. 
Per l'attacco con taglio ossidrico od elettrico di parti rivestite con pitture al piombo, saranno 
adottate opportune cautele contro i pericoli di avvelenamento da vapori di piombo a norma 
dell'art. 8 della legge 19 luglio 1961, n. 706. 
In fase di demolizione dovra' assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sulle strutture 
da demolire o sulle opere provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte 
pericolose. I materiali di demolizione dovranno percio' essere immediatamente allontanati, 
guidati mediate canali o trasportatori in basso con idonee apparecchiature e bagnati onde 
evitare il sollevamento di polvere. Risultera' in ogni caso assolutamente vietato il getto dall'alto 
dei materiali. 
 

4.4 Limiti di demolizione 
Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni 
prescritte. Ove per errore o per mancanza di cautele, puntellamenti ecc., tali interventi venissero 
estesi a parti non dovute, l'Appaltatore sara' tenuto a proprie spese al ripristino delle stesse, ferma 
restando ogni responsabilita' per eventuali danni. 
 

4.5 Diritti dell'Amministrazione 
Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in argomento, ove non diversamente specificato, 
resteranno di proprieta' dell'Amministrazione. 
Competera' pero' all'Appaltatore l'onere della selezione, pulizia, trasporto ed immagazzinamento 
nei depositi od accatastamento nelle aree che fissera' la Direzione, dei materiali utilizzabili ed il 
trasporto a rifiuto dei materiali di scarto. 

 
CAPO V : MODALITA’ DI MISURA DEI LAVORI E DI APPLICAZIONE DEI PREZZI UNITARI 

 
Art. n. 5 PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Si premette che, per norma generale ed invariabile, resta stabilito contrattualmente che nei 
prezzi unitari offerti dall’Appaltatore in sede di gara si intendono compresi e compensati: ogni 
opera principale e provvisionale ad eslusione di quelle previste dal D.Lgs. 81/08, “Allegato XV, 
Punto 4, ogni fornitura, ogni consumo, l’intera mano d’opera, ogni trasporto in opera, nel modo 
prescritto dalle migliori regole d’arte, e ciò anche quando questo non sia esplicitamente di-
chiarato nei rispettivi articoli di Prezzi unitari di elenco offerti dall'Appaltatore o nel presente 
Capitolato, ed inoltre tutti gli oneri ed obblighi precisati nel presente Capitolato, ogni spesa 
generale e l’utile dell’Appaltatore. 
Più in particolare si precisa che i prezzi unitari offerti dall’Appaltatore comprendono: 
 

1) per i materiali, ogni spesa per fornitura, nelle località prescritte, comprese imposte, carico, 
trasporto, pesatura, misurazione, scarico, accatastamento, ripresa, cali, perdite, sprechi, 
sfridi, prove ecc., nessuna eccettuata, necessaria per darli pronti all’impiego a piè d’opera, 
in qualsiasi punto di lavoro, nonché per allontanarne le eventuali eccedenze; 

 
2) per gli operai, il trattamento retributivo, normativo, previdenziale ed assistenziale, nonché 

ogni spesa per fornire ai medesimi gli attrezzi ed utensili del mestiere; 
 

3) per i noli, ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e i mezzi d’opera pronti per l’uso, 
per fornirli, ove prescritto, di carburanti, energia elettrica, lubrificanti e materiali di consumo 
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in genere, personale addetto al funzionamento, ecc. per effettuarne la manutenzione, 
provvedere alle riparazioni e per allontanarli, a prestazione ultimate; 

 
4) per i lavori a misura, ogni spesa per mano d’opera, mezzi d’opera, attrezzi, utensili e simili, 

per le opere provvisionali escluse dall’art. 7 D.P.R. 222/2003, per gli inerti, i leganti, gli impasti, 
i prodotti speciali, ecc., per assicurazioni di ogni specie, indennità per cave di prestito e di 
deposito, passaggi, depositi, cantieri, occupazioni temporanee e diverse, oneri per ripristini 
e quanto occorre a dare lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi 
stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l’Impresa dovrà sostenere a tale 
scopo; 

 
5) per la posa in opera dei materiali di qualsiasi genere, ogni spesa per l’avvicinamento al 

punto di posa e gli spostamenti in genere che si rendessero necessari all’interno del 
cantiere, per la mano d’opera, i mezzi d’opera, gli attrezzi, gli utensili e simili, le opere 
provvisionali e quant’altro occorra ad eseguire perfettamente la prestazione. 

 
Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali non 
danno, in alcun caso, diritto all’Appaltatore di chiedere variazioni di prezzo o maggiori compensi 
per le maggiori spese che egli dovesse eventualmente sostenere, nel caso che dalle provenienze 
indicate non potessero aversi tali e tanti materiali da corrispondere ai requisiti ed alle esigenze di 
lavoro. 
 

Art. n. 6 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

6.1 Norme generali di esecuzione 
L’Appaltatore non può iniziare lavori di demolizione o rimozione senza il preventivo benestare 
della Direzione dei Lavori, la quale, a suo insindacabile giudizio, stabilisce se le demolizioni 
possono essere effettuate per strutture complete o per campioni, dei quali fissa le dimensioni. 
La Direzione dei Lavori ha inoltre la facoltà di ordinare la rimozione preventiva e 
l’accatastamento in cantiere di elementi accessori o strutturali compresi sia nelle strutture da 
demolire, sia in quelle che rimangono in posto. 
Sono da demolire, sia in quelle che rimangono in posto. Sono da addebitare all’Appaltatore tutti i 
deterioramenti degli elementi oggetto di rimozione che si verifichino per negligenza od incuria. 
Tutti gli elementi residui di cui non venga ordinata la rimozione preventiva, possono essere 
demoliti unitamente alle strutture. 
Prima di dare inizio alle rimozione e alle demolizioni, l’Appaltatore deve procedere ad una 
diligente ricognizione delle strutture interessate, così da poter accuratamente programmare le 
modalità e la successione dei lavori e tempestivamente adottare quei provvedimenti che 
possono rendersi necessari in relazione al comportamento delle strutture durante la demolizione, 
al loro stato di conservazione e di stabilità ed alle variate condizioni di sollecitazione e di vincolo. 
Le demolizioni devono venire limitate alle parti e dimensioni stabilite dalla D.LL. Qualora per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero danneggiate altre parti od 
oltrepassati i limiti fissati, le parti danneggiate o indebitatemente demolite devono essere 
ricostruite a spese dell’Appaltatore. 
 

6.2 Norme generali di valutazione 
Le demolizioni vengono valutate, secondo le corrispondenti voci di Prezzi unitari di elenco offerti 
dall’Appaltatore, in base agli elementi geometrici, rilevati in contradditorio, delle opere o strutture 
effettivamente asportate, nei limiti delle dimensioni e delle sagome prescritte dalla D.LL. 
Quand’anche tollerate dalla Direzione dei Lavori, le demolizioni oltre i limiti prescritti non vengono 
riconosciute ai fini contabili, fermo restando l’obbligo dell’Appaltatore di trasportare a discarica 
le relative macerie e di ricostruire quanto indebitamente demolito, il tutto a sua cura e spese. 
Le rimozioni di elementi accessori o strutturali ordinate dalla D.LL. vengono compensate, a corpo 
ed a misura, in base ai corrispondenti pressi dell’Elenco, i quali sono comprensivi degli oneri per la 
scalcinatura, la pulizia, l’eventuale numerazione dei singoli elementi e per il loro accurato 
accatastamento in cantiere. 
I prezzi contrattuali delle demolizioni sono validi per demolizioni, sia di strutture di fondazione che 
di strutture in elevazione, si qualunque altezza, per qualsiasi spessore, a campioni, in breccia, su 
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sezioni ristrette od obbligate per formazione di cavi, incavi ed aperture di qualsiasi ampiezza, 
estensione e profondità. 
I prezzi contrattuali delle rimozioni e delle demolizioni compensano, oltre a quanto altrove 
precisato in contratto, anche i seguenti oneri particolari: 
- le impalcature ed i ponteggi di qualsiasi altezza ed importanza; 
- le puntellature, sbadacchiature e rinforzi, tanto delle parti da demolire quanto di quelle 

adiacenti che rimangono in posto; 
- gli sbarramenti e le segnalazioni atte ad isolare le zone interessate dai lavori; 
- le operazioni di rimozioni e demolizione prontamente dette, con le difficoltà derivanti dalla 

presenza di armature e profilati metallici, ancoraggi, tubazioni, travature anche se infisse o 
incorporate nelle strutture; 

- la suddivisione dei blocchi provenienti dalle demolizioni, compreso il taglio delle armature 
metalliche e degli elementi eterogenei; 

- l’aspersione con acqua delle strutture in demolizione; 
- il carico, il trasporto interno al cantiere, o alla discarica a qualsiasi distanza, e lo scarico dei 

materiali di risulta; 
- il carico, a selezione, il trasporto interno al cantiere e la sistemazione dei materiali a riporto o 

riempimento; 
la formazione di eventuali depositi provvisori dei materiali di risulta. 
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CAPO IV : MISURAZIONE DELLE OPERE REALIZZATE 

 

NOTA BENE: Le voci sono prese dal tariffario VENETO2022. 
 

DEMOLIZIONI 
Le demolizioni e le rimozioni saranno valutate con metodi geometrici o a peso; per alcune 
rimozioni la misurazione sarà anche a metro lineare o a cadauno. 
 
 

TRASPORTI IN DISCARICA E ONERI DI DISCARICA 
Il Trasporto a discarica di materiale di rifiuto e detriti in genere è stato calcolato sui m3 di materiale 
da trasportare sulla base delle precedenti voci calcolate. Il presso è stato valutato dal prezziario 
per l'ambito del comprensorio lagunare (o del territorio della terraferma compreso il tempo di sosta 
del natante o dell'autocarro per il carico del materiale, e lo scarico). La misurazione dei detriti 
provenienti dalle demolizioni e rimozioni verrà effettuata applicando alle sezioni effettive dei 
manufatti oggetto di scavo, demolizione e/o rimozione i coefficienti di aumento volumetrico come 
previsti. 
 
È stata aggiunta la voce di capitolato “Tariffa di discarica per il conferimento di detriti e rifiuti: 
categoria CER 170904” per gli oneri di discarica, la cui misurazione è stata fatta sul conteggio del 
materiale precedentemente descritto. 
 

SERRAMENTI COMPRESI I SERRAMENTI TAGLIAFUOCO 
I serramenti, in generale, (compresi gli elementi antincendio quali porte e finnestre) sono stati 
misurati a metro quadrato in misura in luce netta di progetto.  
 

OPERE MURARIE 
In generale le opere murarie vengono misurate "al vivo", cioè escludendo lo spessore degli 
intonaci, con l'applicazione di metodi geometrici, a volume o a superficie, come indicato nelle 
singole voci. Nelle murature di spessore superiore a 15 cm, da misurarsi a volume, si detraggono i 
vuoti, per: a) incassi larghi 40 cm per qualsiasi profondità e lunghezza, intendendosi così 
compensati gli oneri e magisteri per eventuale chiusura con qualsiasi tipo di muratura, anche di 
laterizi in coltello; b) incassi o vuoti a tutto spessore, la cui sezione verticale retta abbia superficie 
superiore a 1 mq. Le murature di spessore fino a 15 cm si misurano secondo la superficie effettiva, 
con la sola detrazione di vuoti aventi superficie superiore a un metro quadrato. Nei prezzi delle 
opere sono compresi gli oneri per la bagnatura dei materiali, la formazione di spalle, sguinci, 
sordini, spigoli, strombature, incassature e le murature dovranno essere perfettamente compatte, 
riempite di malta e concatenate tra loro nonché progredite a strati orizzontali. 
 

INTONACI 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di cm 15 saranno computati a vuoto per pieno a 
compenso dell’intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia 
saranno detratti i vani di superficie maggiore a m2 2 valutando a parte la riquadratura di detti vani 
Non si conteggiano le opere di impalcatura che avranno una voce negli oneri della sicurezza. 
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